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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI
Il numero 886 della raccolta.ufficiale delle leggi e dei decretiket Regno contiene la regisente legge:

VITTORíØ° -EXIENITE11E III

per graz di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Ilßenato e>la Camera dei deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. i.

La frazione di Marcellina ò distaccata dal Comune
di-San Polo dei Cavalieri e costituita in comune auto-
nomo.

.

' '

A rt. 2.

II. Governo dol. Re ò incaricato di provvedero" amar
dolimitazioiifterritoriale od alla sistemazione p1trimo-
niale.

Ordiniamo che la presente, niunita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decroti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla o di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 15 luglio 1909.

VITTQRIO EMANUELE.
Groarrr.

Visto, Il guardasigil¾: ORLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. M. il
Re, in udienza del 30 dicembre 1909, sul decretõ
che autorizza un prelevamento di L. 30,000 dàl
fondo di riserva delle spese inaproviste, occor-
renti por retribuzioni agli avventiri di ragioneria
del Ministe)'o dell'istruzione pubblica.

SIISI

Con decreto di Vostra Maestå del 29 luglio u. s. ih autorizzato un
prelevamento di L. 20,000 dal fondo di riserva dello speso impre-
visto, per retribuito gli avventizi addetti ai servizi di ragioneria
nel Ministero dólla istruzione pubblica, nel 1° somestro delPanno.
finanziario in corso, duranto il quale ritonovasi di poter copriro i~
posti vacanti nel,ruolo organico del personale di ragioneria dello
stesso Ministero, o che sarebbe quindi venuta meno la necessità di
mantenero ulteriortilonte in servizio gli avventizi medesimi.
Ma il concorso che all'uopo era stato bandito non potð espletarsi

e dovra ora indirseno un'altro i cui risultati non potranno cono-
scorsi che verso la fine del corrente esercizio, d'onde la necossità
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por l'Amministrazione di continuare a valersi dell'opera del perso-
nale straordinario attualmente in servizio ancho per il 2° seme-

stre del 1909-910.
Inoltre, per l'aumentato lavoro dovuto all'applicazione delle re-

centi leggi sull'istruzione primaria, media e superiore si à manife -
stato l'imprescindibile bisogno di assumere alti·i otto nuovi avven-
tizi.
Per retribuire il personale straordinario di cui trattasi non vi

sono i fondi in bilancio e, d'altra parte, a motivo dell'attuale sosta
nei lavori parlamentari, troppo lungo sarebbe l'attenderli da uno

speciale disegno di legge ; perciò il Consiglio dei ministri ha deli-
herato di valersi della facoltà concessa al Govorno, dall'art. 38
della vigente legge di contabilità generale per prelevare l'occor-
route somma di L. 33,000 dal fondo di riscrva delle-spese imprevi-
ste, salvo a propdrre il reintegro del fondo medesimé oon pro-
getto di storni, da presentarsi alla riapertura del Parlamento, me-
diante le economie conseguibíli nel bilancio .dell'istruzione per va-

canze di posti di ruolo e per minori spese per il servizio d'ispetto-
rato delle scuole medie.

11 seguente schema di decreto che il riferente si onora di sotto-

'porre all'augusta sanzione di Yostra Maestà, autorizza appunto il
prelevamento di II. 30,003;

Il numero 882 della raccolta u/)iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e por volontà della- Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sull'Ammi-
nistrazione e sulla contabilità generale dello Stato, ap-
provato con R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;

Visto che sul fondo di riserva per le spese impre-
viste inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio

flaanziario 1909-910, in conseguenza delle prelevazioni
già autorizzate in L. 363,321.79, rimane disponibile la
somma di L. 630,ß78.21;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Arlicolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto
al capitolo n. 128 dello stato di previsione della spesa
del Ministoro del tesoro per l'esercizio finanziario

1909-310, ò autorizzata una 122 prelevazione nella

somma di lire trentamila (L. 30,000), da portarsi in
au nento al cap. þ. $$74is: « Pagge ) ompensi al

porsonalo avventizio âssunto (enipói'aneati1ente per i

sarvizi di rag:oneria del Ministero .e per. la liquida-
z°one delle somme dovute a Comuni per concorso

nello stipendio dei maestri elementari », dello stato di

previsione della spesa del Ministero della istruzione

pubbEca par resercizio finanziario in corso.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua convalidazione.

Ordiniamo che il presente decroto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi, e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembie 1909.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINo --- SALANDRA.

Visto, li guardasigilli: SCIALOJA.

Il numero 21 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EalANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DITALLA

Veduto il R. decreto 19 gennaio 1905, n. 20, cho rior-
dina il Consiglio della Previdenza e ne muta il titolo
in quello di Consiglio della Previdenza e delle assicu-
razioni sociali;
Considerato la convenienza di prescrivere che alcuni

dei componenti il Consiglio predetto siano scelti fra
coloro che partecipando all'amministrazione e direzione
degli Istituti di risparmio, di previdenza o di assicura-
zione sono meglio in grado di rendersi interpreti dei
bisogni e delle aspirazioni di quegli Istituti e di por-
tare al Consiglio medesimo il contributo della loro
esperienza ;
Ritenuta l'utilità che del Consiglio della Previdenza e

delle assicurazioni sociali siano chiamati a far parte
anche rappresentanti del Consiglio superiore del lavoro
e il direttore dell'Ufficio del lavoro;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario df

Stato per Tagricoltura, Pindustria ed il commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

All'art. 2 del R. decreto 19 gennaio 1905, n. 20, che
riordina il Consiglio della Previdenza e ne muta il ti-
tolo in quello di Consiglio della Previdenza e delle as-
sicurazioni sociali, è sostituito il seguente :

Art. 2. - Il Consiglio ò composto:
a) di 22 membri nominati colt decreto Reale che

rimangono in ufficio 4 anni, si rinnovano per metà

ogni biennio e sono sempre rieleggibili;
b) di tre rappresentanti del Consiglio superiore

del lavoro designati dal Consiglio medesimo fra i

propri componenti nella prima sessione di ogni anno
solare e che durano in carica fino alla chiusura della

prima sessione di quel Consiglio nell'anno successivo.
Nei casi di morte, di dimissione e simili di qualcuno dei

detti rappresentanti il presidente del Consiglio superiore
del lavoro designerà chi dove sostituirlo fino alla nuova
designazione dei tre rappresentanti da forsi dal Con-
siglio stesso a norma della disposizione precedente;

c) diun rappresentante del Minis'ero d.11: finanze
scelto fra i funzionari di quel Ministero di gradosmon
inferiore a quella di capo divisione;
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d) dei seguenti otto membri che no fanno parte di
diritto per la carica che essi rivestono;

1° il direttore generale del Credito, .della Prayi-
donza, della cooperazione e delle gesicurazigni sociali
presso il Ministero di agricoltura, industria e com-

mercio;
2° il direttore capo della divisione Previdenza presso

il Ministero þredetto ;
8* il capo dei servizi della Previdenza presso la

Cassa dei depositi e prestiti;
4° il direttore dell'Ufficio del lavoro presso il Mi-

nistero di agricoltura, industria e conµnercio ;

5° il presidente del Consiglio superigre di statistica ;

6 il direttore generale della statistica ;

7° l'ispettore generale dell'industria o del com-
mercio presso il Ministero di agricoltura, industria e

commerciq, o chi ne fa le veci;
8° il direttore capo della divisione Beneficenza

presso il Ministero dell'interno.
Bei 22 Inombri da nominarsi con dooreto Reale uno

almeno dev'e.ssere scelto fra gli amministratori o .,di-
rettori delle Casse di risparmio, uno fra gli a;nmini-
stratori o direttori dei Monti di pietà, -uno fra gli am-
ministratori, direttori o.d attupri delle Società nazionali
di assicurazione, ed uno deve essere designato dalla
Federazione italiana deHe Sotiietà di mutuo soccorso.

Possono anche assistere alle.adunanze del.Consiglio
o prender parte alle discussioni quei funzionari che
saranno a ciò,.angorigati Jial ministro di )tgriçòltura,
industrig e opmmercio con l'ordine del giorno di cia-
scuna sessione.

Art. 2.

Alla data della pubblicasjonesdel presente decreto sca-
dranno di -yffleip tµttigli _altuali componenti.il Consiglio
dellafreyigenza e delle assicuç4zioai.gocigli.noglinati
con R. deoreto, e sarà provveduto a_Ha rinnovázione
di essi.
Se dopo la pubblicaziöne del presente decreto sia

convocato il .CoAsiglio gella Previgenza o ,delle a,s,sicu-
razioni .sooiali prima del Consiglio supegiore dellayoto,
i tre rappresentanti di quosto .Consigl.jp, di-quiAlla,1pt-
tora b) .dell'articolo precedente, saranno.designati dal
presid_qpto ,del Consiglio stesso e duroranno in carica
ilno alla prossima sessione di questo.
Ordiniamo che il presento decreto, anunito del sigillo

dello.S,tato,.sia inserto nella raccolta-ufficiale dello leggi
e doi sdecreti del ßogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 20 .gennaio 1910.

T.TOJUO EMARUBLE.
SONNINo ,- LuzzaTTI.

Visto, R guardaalgini: Sc1ALo;A.

15 numero sa della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'lTALIA

Veduto il Messaggio in data del 24 gennaio 1910, col
quale l'ufficio di presidenza della Camera dei deputati,
notificò essere vacante il collegio elettorale di Imola
(Bologna 8°) ;
Veduto l'art. 80 del testo unico della legge elettorale

politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895, n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
minisþri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il collegio elettorale di Imola ò convocato pol
giorno 20 febbraio 1910, aillnchò proceda alla elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo

il giorno 27 susseguente.
Ordiriiamo cho il presento decroto, munito del sigilló

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osserv,arlo e.di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1910.

VITTORIO -EMANUELE.
SONNINO.

Visto, D guardasigini: SCIALOJA.

E numero II (parte supplementare) deMa raccous «fficiale deße
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

.

VITTORIO EAIANUELD III
per grazia di Dio e per volonth della Naziòno

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 4,maggio 1904, n. CCXXII
col quale fu appro ato 1ò Statuto organico del Col-
legio-convitto in Celana ;

Vesluto il successivo Nostro decreto,iß dicembro 1904,
n. DLI (parte supplementare) col quale furono appor-
tate alcune modificazioni .al predetto statuto ; -

Riconosciuta la necessità di apportare ulteriori mo-
dinopipi all'ordinamento ,,del Collegio ;
Sentito .il .Consiglio _

di -ßtato ;
Sulla proposta del Nostro ministro segrotario di Stato

por.la pubblica istrgzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Allo statuto organico del dollegio-convitto di Celana,
approvito col Noitro decreto 8 -maggio, -n. 00XXII
(parte, supplementare), .e pq.djiloato..parzialmento col
Nos.tró.dooreto,iß þcogþre riß0,4,.p.,gI (plu•te,sppple-
mentare), ò sostituito lo statuto annessò al ,presento
deoreto .e dlrmato,. d'ordineWostro,dal ministro segre-
tario di Stato per la pubblica istruzione.
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I
Ordiliiamo ches il preaonte decreto; munitó del sigillo

dello Stato, sia inserto riella racdolta afficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandaildo a chiunque
spotti (li osservarlo e di-farlososservare.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.=
DMEO.

Visto, 11 guardasigilli: ScrArao.vA.

- STATUTO
pel Collegio-convitto di, Celana.

Art. 1.

Il giå Semmario di Celana, fondato nel 157 da San Carlo Bo
romeo, arcivescovo di Milano, o trasformato in Istituto laicale dal"
Governo della Repubblica Cisalphis el dai GoYerÀi' successivi ' col-
l'alto patronato dell'Ordinal·io Diocesano, 6, unsento morale auto-
nomo sotto la vigilanza e tutela .dell'autoritå scolastica e del Mi-
nistero della pubblica istruzione. Esso assume 11 nome di Collegio-
convitto di Celana.

Art. 2.

Il Collegio-canvitto di celana ha l'obbligo di provvedere all'istru-
zione secondaria classica in favoro degli abitanti dei comuni della
Vallo di San Martino indicati nella tabella A, à norma dell'art. 244
dolla logge 13 novembre 1850, n. 3725.
Esso mantiene anche, se ed 'in quanto i suoi mezzi glielo consen-

tano, scuole elementari e scuole tecniche.
: Il ginnasio e liceo, e possibilmente anche le scuole tecniche, de-
vono assere ordinati secondo 'le norme in vigore per gli analoghi
stabilimenti governativi d'istruzione secondaria, in modo da poter
essere pareggiati a questi per tutti gli effetti di legge.

Art. 3.

11 Collogio-convitto di Celana si mantiene :-
a) con le rendita del suo patrimonio e dei lasciti fatti a fa-

vore del Collegio stesso ;
b) con lo rette dei convittori cho non' godono posto gra-

tuito;
c) con le tasse solastiche ;
d) con le altre entrate eventuali.

Art. 4.

Nell'Istituto.sono ammqssi convjttori ed alunni esterni.
Qualora il numero degli alunni e dei' covittori eccedesse la ca-

pienza dell'Istitutò,-dovt'annò essere ' ammessisdi preferenza i fan-
ciulli appartenenti ai"comuni<dellaLValle*San Martino, o poL
quelli della Pieve di Verdello, indicati nella tabella B.

Art. 5.

I posti gratuiti gikesistenti e quelli che potessero istituirsi coi
mezzi del Collegio saranno conferiti esclusivamente a favore degli
abitanti dei comuni della *Valle di-San IMartino e di quellLdella
Pieve di Verdello, secándo le norme da, stabilirsi dal regolamento e

nella proporzione di cinque per la Valle di San Martino e di tre

per la Pieve di Verdello.

Art. 6.

IT còllegio di Calana à governato da un Consiglio amministrativo
composto :

n) dal provved.itore, agli stiidi di Bygamo, gr.esidente
b) da un rappidentante la Pronziëla elettó dal Coniñglio

provinciale ;

c) da due rappresentanti eletti dai sindaci dei Comuni della
Valle 89n Martino;

d) da un rappresentante eletto dai sinðaci .della ,Pieve di
Verdello;
i e) da un rappresentante di libera nomina del vescovo della
diocesi di Bergamo;

f) dal rettore del collegio eletto dal, vescovo e confermato
dal Ministero della pubblica istruzione.
La rappresentanza legale dell'Amministrazione dell'Istituto di

fronte ai terzi spetta al presidente del Consiglio amministratÑo'.
Art. 7.

I membri indicati=alle lettere 0, c, d, e, dell'ari;. 6 gurano in ca-

rica un triennio e sono sempre rieleggibili.
Por quanto concerne le noming, le spadeeze, i casi di incompa-

tibilità e le decadenzo d'ufficio dei membri elettivi del Consiglio di
amministrazione sono applicabili "le norme stabilite dallo legge
sulle istituzioni pubbliehe di beneficenza 17 lugliobl890; n. 6972, in
quanto non sia diversamente stabilito nel presen,te, statuto.
I rappresentanti,di cui,alle..letteyse, d, e, delprecedenta arti-

colo,6 possono essere scelti anche fra .i.sindaci,dei Comúñi inte-
ressati; in tal caso, qualora venga a celisare in ,loro là carica di
sindaco, non decadranno - per questo motivo -- dall'ufBcio di mem-
bri del Consiglio d'adiministrazione del collegio.

Art. 8.

Il Consiglio amministrativo si raduna in via ordinaria una volta
al mese ed in via straordinaria ogni volta. ohe il presidente.lo
convochi o due consiglieri ne facclano domanda.
Le deliberazioni.non sono valide se nog preso con l'iptervento

di almeno tre dei- consiglieri.
In.caso di parità di voti prevale il voto del presidente.

Art. 9.

Il Consiglio provvede all'Amministrazione del patrimonioßell'Ièti-
tuto ed alla compilazione dei bilanci e conti consuntivi, che do-
vranno essere annualmente esaminati ed approvati

_

dal Consiglio
provinciale scolastico con i docuInenti giustificativi.
Sono pura soggette all'approvazione del Consiglio provinciale sco-

lastico tutte le deliberazioni che importino alienaziono . e diminu-
zione del patrimonio del collegio, ovvero cho ordinino spese non

autorizzato nel bilancio od eccédenti lo somme stanziato.

Art. 10.

Il personale insegnanto verrà nominato dal Consiglio ammini-
strativo, nei modi prescritti dal titolo 3° del regolamento appro-
Vato con R. decreto 3 agosto 1908, n. 023, per le scuola medie, e
per ciò che riguarda le scuole elementari del collegio secondo le
disposizioni del regolamenta generale approYato cons R., decreto 6
febbraio 1908, n. .150.
Il rettore esercita una specialo sorveglianza su tutti i servizi am-

ministrativi ed occorrendo ne riferisco al Consiglio(Pfopone la no-
mina del segretario e dell'economo. Nomina e licenzia 11 personale
interno coll'approvazione del Coupiglio. ,

Ha tutte quello altre facoltå disciplinari.chp.paratmo determinato
nel regolamento interno che dovrà essere approvato dal Consiglio
e dal Ministero.
Le eventuali misure disciplinari a carico del .rettore dovranno

essore approvate dal Ministero, il quale avra il diritto di sospen-
derlo e revocarlo udito il vescovo ed il Consiglio d'amministraziono
nei casi ed a norma delle disposizioni contenute nel regolamento
riguardante i rettori dei convitti nazionali.

Art. 11.

Con speciale regolamento, che dovrà.essere coinpilato dall'Ammi-
nistrazione entro sei mesi dal suo insediamento e sottoposto al-

l'approvazione del Consiglio provinciale scolastico e del Ministero,
saranno stabilite le norme per il funzionamento.delcollegio,in ese-

enzione del pr mnt3 etatuto; e nello stesso regolamento saranno
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pure stabilite le altre normo occorrenti per la gestione amministra-
tiva e contabile, tenendo conto, in quanto possa essero del caso,
dello disposizioni della legge 17 luglio 1890, n. 6972.

Tabella A.

14 Comuni costituenti la Valle di San Martino :

Caprino Bergamasco. Lorentino.
Corte. Vercurago.
Carenno. Rossino.
Calolzio. Torro Cusi.
Erve. Monte Marenzo.
Villa d'Adda. Sant'Antonio d'Adda.
Pontida. Cisano.

Tabella B.

17 Cotnani costituenti la Pievo di Verdello:
Vordello. Mariano.
Atceno. Osio Sotto.
Boltiere. Osio Sopra.
Brembato Sotto. Pognano.
Gapriato. Sabbio.
Sait Gervasio. Sforzatica.
Ciserano. Grigliano.
Lovate. Verdellino.

,Lurano.
Visto, d'ordine di Sua híaestå : i

li ministro della pitbolica istruzione
DANEO.

Il nuineros DX (parte supplementare) della raccolta, tefficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene ilasegetente decreto:

VITTOYJO EMANU'El WTÏI

pol' gaziti (iPIlio e pei· Yti!olithÍn!! N¾,ioµ
lŒ IV IT \1.I t

Veduto il testamento olografo in data 3 marzo (739,
,consegnato agli atti del iiotaro zoodenese- Giugeppe
Marià BondÏglio il'7 marzo e pubŠÍicatä l'fi <ÌÏcembre
dello stesso ailno, col qitale doli"dilifÌUppo di Iva-
tore Zucchi istituiva, con parte dei suoi beni, in. Ca-
vezzo una « Pia scuola > a .benefizio della gioventil
di Cavezzo peil'impartizione di una istruzione che
corrisponde a,qfiella s'tabilita ora por le scúole'elemen-
tari e ginnasiali;.
Veduta la necessità di modÏficare li disposizioni del

testatore stesso fissatq,per.la vita, della Pia'scuola »
in i•elazione a.ciò c,he dispongonoje yigenti leggi sco-
Tastiche, nonchò 'alla capãeità finanziaria athiale della
scuola stessa;
Ved,uto lo statuto all'uopo pròposto dal Consiglio

amininisti•ativo della, scuola in parola e dal Consiglio
comunale di Cavezzo;
Såitito il' ConiÍglio di dato ;
Sulla proposta del Nostro minintro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :

La quondam « Pia scuola Zucchi » in Cavezzo, ora
< Fondazione,sbolastica Zucchi » diretta allo scopo di
sussidiare alunni del ginnasio del "comune di 'CaŸezzo
e di contribuire per l'istituzione ed il mantenimento

di insegnamenti speciali corrispondenti ai bisogni li-
coali nella 52 e Ga classe elementare del Comune stesso,
a norma dell'art. 10, 4° comma, della legge 8 luglio
1904, n. 407, viene disciplinata dall'unito statuto òhe
sarà firmato, d'ordine Nostro, dal ministro propo-
nente.

Ordiniamo che il prosonto decreto, munito del eigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta utliciale <lelle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, man<lamlo a cliiuntiue
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 19 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
DANEO.

Visto, Il guardas/gilli: SCIALOJA.

STATUTO

per la fondazione scolastica « Zucchi > in Oavezzo.

Art, l.

La fondazione scolastica Zucchi di Cavezzo traa origine dal testa-
mento olografo di don reinsoppo disalvatore Zucelu, m data3marzo
1739, conseguato agli atti del notaro modenese Giuseppo \Iaria Bons
diglio il 7 marzo o pubblicato l'I I dicembre dell'anno stesso.

Art. 2.

Il fine dell'Istituto, secondo le disposiziolli del fondatoro, 0960110
di provvedero ai giovanetti della Campana ossia partoed lÍR dÌ ·

vezzo, l'insegnamento del leggere, scrivere, granunatica, umanità e ·

retorica.

Art. 3.

I mezzi coi quali l'Istituto provvedo al conseguimento del suo-
fine sono i capitali e beni mobili ed immobili descritti nel suo stato
patrimoniale al 31 dicembre 1907 per una complossiva attività di
L. 79,528.89.

Art. 4.

I modi coi quali l'Istituto in seguito ai nuovi ordinamenti dati
agli studi dalla leggi vigenti assicura ai giovanetti del Cavezzo
il beneficio della istruzione elementare o secondaria m conformità
degli intendimenti del benemerito testatore, sono:

a) concessione di annui assegm m numero di tre e di L. 250
ciascuno per gli alunni di ginnasio inferiore, in numero. di due e

di L. 300 ciascuno per quelli di ginnasio superiore;
b) contributo per l'istituzione e it mantenimento di insegna--

menti speciali corrispondenti ai bisogni locali da. impartirsi con
l'approvazione del Consiglio .provinciale scolastico nella VeP
classe elementare a norma dell'art. 10, 4° comma della leggo 8 lui
glio 1901, n. 407.

Art. 5.

Il cont'erimento degli assegni di cui all'art. 4, lettera A, la loro
durata, la revoca ed ogni altra particolarità inerente aglì assegId
stessi, dovranno essere disciplinati da uno speciale regolamento, ap-
provato dal Consiglio provinciale scolastico.

Art. 6.

Il contributo di cui all'art. 4 lettera Be le condizioni del suo
versamento saranno determinate medianto una convenzione tra
l'Istituto ed il comune di Cavezzo, da sottoporsitanch'essa 'all'ap-
provazione del Consiglio provinciale scolastico.
In tale convenzione sarà determinata la somma- che il Cgmuno

dovrà annualmente stanziare nel suo bilancio per gl'insegnamenti
speciali da aggiungersi al corso elementare superiore, come corri-
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spottivo dell'estensione di tali assegni àgli alunni di tutto le fra-
zioni del Comune.

Art. 7.

Lo somme stanziate in bilancio per i titoli indicati .nell'art. 4, lo
quali per qualsiasi motivo, in tutto ó in parte, non venissero ero-

gate nel ,corso dell'esercizio, non þotraiiäo e^ssire àjipliöitäägli eser-
cizi futuri se non nel primo quinquennio-dall'approvazione dol pre-
sente statuto; ma poi dovranno dal 1°.gennaio dell'anno successivo
essere investite ad aumento di pati'imonio.

Art. 8.

L'Amministrazione dell'Istituto afRdata a un Consiglio direttivo,
presieduto dal sindaco o capo pro tempora del comune di Cavezzo
e formato di fluatt¥o asdunti,'o le'mbi·isóëltidaiC'o'ns lÏobomunale
di Cavezzo fra gli eleggibili all'ufneio di Ló'nä liëre comunale nel
Comune stesso e dimoranti nella parrocchia di Cavezzo; eccettuati i
sacerdoti che dal fondatoro furono esclusi da questa carica:
In via transitoria le qualità e le funzioni di assunti saranno te-

nnte dai <1uattro amministratori attualmento in ocarica; i quali
verranno sostituiti per nomina-del Consiglio comunalo via via che

vangano a cessare per morte, per rinúnéia o per altio legittimo
motivo.
Gli assunti nominati daLConsiglio comunale resteranno in carica

per un quadriennio, con la rinnövazibbi pr thrñò kühiŠle, secondo
l'anžianità della prima iiolaina; gli säädäti pòtranno essere Gieletti
solo dopo un qüàdriennio dalla cisíazione.

Art. 9.

Il servizio di segreteria o di tesoreria dell'Istituto sarå fatto ri-
spettivamente dal segi'etario e dal tesoriere del comune di Cavezzo,
diètro pagamento di congruo conipenso da determinarsi annualmente
nel bilancio dell'Istituto.
L'ufficio di segreteria può essere affidato anche ad uno degli as-

stinti che f0434 à%po3½ ad esercitarlo gratuitamente.

Art. 10.
U Consiglio direttivo:

) Torma ogni anno il bilancio prðvántivo èd il contò consun-
tivo dell'eserefzio ananziario ;

b) conferisce gli assegni di cui all'art. 6;
c) delibera su tutti i coñträtti o atti concernenti la conser-

vazione o l'amministrazione del patrimonio.
Gli atti del Consiglio direttivo dovranno essere presentati al Con-

'signo provinciale scolastico per la sua approvazionc.
Art, 11.

Il presidente:
<e) convoca le adunanze del Consiglio ;
b) eseguisce lo suo deliberazioni;
c) rappresenta in giudizio l'Istituto ;

d) corrisponde col prefetto e con lo autorità scolastiche su

tutto ciò che concerne gli interessi dell'Istituto.

Art. 12.

Entro un semestro dall'approvazione del presente statuto sa-

ranno formati il regolamento speciale di cui all'art. 6 ed il rego-
lamento interno di amministrazione da approvarsi dal Consiglio pro-
Vinciale scolastico, al quale spetta la tutela amministrativa del-
l'ente.

Visto, d' ordine di Sua Maestå:
Il ministro della pubblica istrugione

DANEO.

La raccolta u/feciale delle leggi e dei decreti del Reggo
contiene in sunto i segueidi RR. dierhii :

Sulla proposta del ministro dell'interno :

N. DII (Dato a Roma, il 23 dicembre 1909), col quale

i fini inerenti ai patrimoni delle Confraternito del

SS. Corpo di Cristo, della Concezione, e di Santa
Maria 1\Ìagna e San Rocco di Pietramelata (Ca-
serta), sono stati parzialmente trasformati a scopi
di beneficenza e cõn ctii i patrimoni pretietti sono
stati parzialtilente concentrati nella lobaT60ongre-
gazione di carità.

N. DIII (Dato a Itoma, il 23 dicembre 1909), col qualo
i i'mi inerenti ai patrimoni delle Confraternite del
.SS. Sagramento in Santa Maria, del SS. Sägra-
mento in Sant'Angelo, della Cariti, del Rääario,
dei Battenti in Sant'Angelo, di San Giovanni in
Santa Maria di Sermoneta (Roma), sono stati par-
zialmente trasformati a scopi di beneilcenza e con
cui i patrimoni predetti sono stati concenti'itti nella
locale Congžegazione di carità.

N. DIV (Dato a Roma, il 23 dicembre 1909), col qualo
il fine inerente al patrimonio della confraternita di
Sant'Anna dei Greci uniti di Ancona è trasformato
a scopi di benefieenza, ed il patrimonio stesso ò
concentrato nella locale Congregazione di carità.

N. DV (Dätö a Röniä, il 23 dicembre 1909), col quale
l'Asilo infantile di Cittiglio (Como) è eretto in ente

morale, ed è approvato lo statuto organico re-
lativo.

N. DVI (Dato a Roma, il 23 dicembre 1909), col quale
il pio legato dotale « Diana Maria Carmela > di
San Cipriano d'Aversa (Caserta) ò eretto in ente

morale, e concentrato nella Congregazione di ca-
rità del luogo.

N. DylI. (Dato a Roma, il 30 dicembre 1909), col qualg
iijÏö lågato äle~modinioi•o Ilialiä tresc nzo ai SaÀ
Cijúiañö d'Averda (Ùäseita) & stato eretto in enten
niorálä ë noilcenti•ato nélla Congregazione di carità
del luogo.

N. DVIII (Däto a Roma, il 30 dicembre 1909), col
quale la piä fondazione elemosiniera Filippo d'Oria,
di Genova à stata eretta in ente morale e con-

cengata nella Congregazione di ca ità del Ïuogo.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, industria

e commercio :

N. DIX (Dato a Roma, il 30 dicembre 1909), col quale
si approva lo statuto organico della Cassa di i'l-
sparmio di Adria.

N. VIII (Dato a Roma, il 13 gennaio 1910), col quale
si riconosce come corpo morale la Cassa, di pre-
videnia per il personale della ferrovia Sasšüölo-
Modena-Mirandola e Finale e se ne approva lo sta-
tuto.

Relazione di S. E. il ministro segretario di ßlato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
miniëtri, a S. M. ilRe, in udienza del 23 gennaio
19.10, sul decreto che proroga i poteri del Rs com-
missario straordinario di Carpeno (Foggia).

SIRE1
Per coinyTe'táre il riordinamento della civica azienda, iÏ commis-
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sario straordinario di Carpino devo ancora aggiornare il ruolo delle
rendite di una chiesa ricettizia soppressa, rivedere i conti del 1905,
compilare la matricola delle tasso sul bestiamo e sugli esercizi o ri-
vendito, dare impulso alle operazioni demaniali.
Non essendo all'uopo sufficiente il tempo che ancora rimane della

straordinaria gestione, ò necessario prorogare di tre mesi il termine
per la ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di
decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestä.

VITTOItIO EilANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Carpino, in provincia
di Foggia;
Veduta la loggo comunale e provincialo;
Abbiamo doorotato o decretiamo :

Il termino por la ricostituzione del Consiglio comu-
nato di Carpino, ò prorogato di tre mori.
Il Nostro ministro proponento è incaricato doi!a ese-

ouzione del presente docreto.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1910.

VIT'f0RIO EMANUELE.

SONNINO.

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
tninistri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Isola del Giglio, in
provincia di Grosseto ;
Veduta la legge comunale o provinciale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Isola del Giglio, è prorogato di tre inesi.
II Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 23 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

SONNINO.

MINISTERO DFLL'INTERNO

Direzione generale della Sanità pubblica

Con decreto Realo 27 gennaio u.s. sono state accettate le dimissioni
presentate dal prof. cav. Adolfo Guerritore dall'uflicio di componento
il Consiglio provinciale sanitario di Catania, e che a far parte dello
stesso Consiglio, pel triennio 1910-1912, con decreto di pari data, ð
stato nominato il signor ingegnere Franco Luciano.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

Relazione di 8. E. il ministro segretario di ßlato per
gli a/fari dell'interno, presidente del Consiglio dei
minidri, cr, S. E il Re, in udianza del 23 gennaio
1910, sul <leercio che proroga i poteri del R. com-
missario straordinario di Isola del Giglio (Gros-
sofo).
SIRE!

e Il Commissario straordinario di Isola del Giglio non pub, nel pe-
-ciodo normale della sua gestione, riparare alla profonda disorga-
n zzazione di quella azienda, che rese indispensabile lo scioglimento
del Consiglio comunale.
Egli devo ancora, infatti, istituire l'archivio o il registro di po-

polazione ; rivedere le contabilità arretrate, accertando la passività
e- attività del Comune, o apprestaro il proventivo pel corrente eser-
cizio; compilare i ruoli dello tasso comunali per lo scorso anno;
provvedero all'impianto del macello, all'appalto del dazio consumo,
alla sistemazione della condotta medica o ostetrica, dello scuole,
o di altri importanti servizi, formare l'organico degli impiegati ed
altri regolamenti mancanti; rinnovare il concorso por la nomina
del segretario; collocare l'esattoria; accertare lo usurpazioni di
beni comunali; definire o avviare a conveniente soluzione la ver-

tenza relativa alla vendita della Isola di Giunnutri.
Mi onoro, portanto, sottoporre all'augusta firma di Vostra Maesta

lo schema di decreto che proroga di tro mesi 11 termino per la ri-
costituzione di quel Consiglio.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth dolla liazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

AVVISO

Il giorno 29 gennaio corr., in Cellio, provincia di Novara, è stato
attivato al servizio pubblico un ufficio fono-telegrafico di 2a classe,
con orario limitato di giorno, e il giorno 30 stesso mese in Greco Mi-
lanese, provincia di Milano, è stato attivato al servizio pubblico un
ufficio telegrafico di ga classo con orario limitato di giörno. Pari-
mente, il 3l gennaio corrente, in Oliveri, provincia di Messina, ed
in Lecce dei Marsi, provincia di Aquila, sono stati attivati al servi-
zio pubblico uffici telegrafici, rispettivamento, di 2a e 3a classe, con
orario limitato di giorno.

Roma, 31 gennaio 19l0.

D1sposizioni nel personale dipendente:
Personale di F categoria.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembre 1909:

Borzi Salvatore, vincitore del concorso per posti di alunno bandito
con decreto Ministeriale del 5 aprile 1908, ò nominato alunno.

Prudenza Renato, id. id. con decreto Ministeriale del 23 agosto 1008,
à nominato alunno.

Personale di fa categoria.

Con decreto Ministeriale del 25 novembre 1909 :

I sottodescritti funzionari di la categoria a L. 2500, appartenenti
al quadro I della tabella organica A, sono promossi, por scadonta
sessonnale, allo stipendio annuo di L. 3000, a decorrere dal 1° no-
vembre 1909 (tenuto conto dello qualifiche):
Picconi Ettore -- Ferrazzi Silvio - Martinolli Carlo - Chiesa Gu-

glielmo.

Con decreto Ministeriale del 3 dicembre 1909:

I sottodescritti funzionari di la categoria a L. 4000, appartenenti
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al quadro 11 della tabella organica A, sono.stati promossi, per sea-
denza quadriennale, allo stipendio annuo di L 4500, con effetto dal
1° ottobre 1909 (tenuto conto delle qualifiche):
Luzzani cav. Antonio - Cavallotti cav. Enrico - Vimercati cava-

lier Emilio - Mangini cav. Dialma.

Personale di 2a categoria.
Cori decreto Ministeriale .del 30 agosto ,1009:

Frosali Emma nata Franzi, ausillaria a L. 1200, promossa ausiliaria
a L. 1450.

Con decreto Ministeriale del lo ottobro 1909:

De Angelis Francesco Ernesto, ufficiale d'ordine a L. 1200, promosso
ufficiale d'ordine a L. 1450.

Con decreto Ministeriale del 10 dicombre 1909:

Bozza Michele - Papetti Nicola, uŒciali d'ordine a L. 1200, pro-
mossi umciali d'ordine a L. 1450.

Personale di da categoria.
Con R. decreto dell'11 novembre 1909 i '

Greco Alessandro fu Antonio, segretario a L. 4000, collocato a ri-
poso, in seguito a sua domanda, per anziinith äi servizio, dal
1° dioambre 1909.

Péreonale diF categoria.
Con R. deoreto del 10 ottobre 1909:

Ferrara Francesca, uŒciale telegrafico a L. 2500, in aspettativa per
motivi di malattia, collocato a riposo, in seguito a sua domanda,
par motivi di malattia, dal 1 novembre 1909.

Con R. decreto dell'11 novembre 1909 :

Perazzini Ferrante, capo uŒcio a L. 4000, collocato a riposo, in so-

guito a sua domanda, per avanzata età e anzianità di servizio,
dal 1° dicembre 1909.

. ,

-Carlevarís Francesco, capo uficio a L. 4000, collocato a riposo, in
seguito a sua domanda, per anzianitå di servizio, dal 1 dicem-
bre 1909.

Betti Ostilio, capo ufBcio a L. 4000, id. per avanzata etå ed anzia-
nità di servizio, dal 16 dicembro 1909.

Talanti Alessandro, capo uscio a L. 4000, collocito a riposo, m se-

guito a sua domanda, per anzianitå di servizio, dal 1 dicem-
bre 1909.

Rubbi Marino, capo ufBeio a L. 3400, id. per avanzata etå ed anzia-
nitå di servizio, dal 1° dicembrre 1909.

Padovano Liberato, primo uŒciale telegrafico a L. 3600, collocato a

riposo, in seguito a sua domanda, per avanzata etå ei anzia-
nita di servizio, dal 1 dicembre 1909.

Ferdiani Francesco, primo uficiale telegrafico a L 3300, id. per an-
zianità di servizio, dal 1 dicembre 1909.

Caracciolo Adele, ausiliaria a L. 1850, collocata in aspettativa, in se-
guito a sua domanda, per motivi di malattia, dal 1° novem-

bre 1909.
Bellucci Pasquale, ußlciale d'ordine a L. 2200, collocato a riposo, in

seguito a sua domanda, per anzianitå di'servizio, dal 1 dicem-
bre 1909.

Con R. decreto del 18 novembre 1909:

Mondaini Maria, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa per motivi di fa-
miglia, cessa di far parte del personale dell'Amministrazione,
dal 4 ottobre 1909, per non aver ripreso servizio alla scadenza
dell'aspettativa.

Con R. decreto del 28 novembre 1909:

Tornitori rag. Aristide, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, collo-
cato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per motivi di
malattia, dal 1° dicembre 1909.

Con R. decreto del 2 dicembre 1909:

Palazzi Maria nata Picchiotti, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa
per motivi-di malattia, richiamata in attività di servizio dal
1° dicembre 1909.

Con R. decreto del 5 dicembró 1909:

Paggi Luigi, primo ufIlciale postale telegrafico a L. 3000, in aspot-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal 1° dicembre 1909.

Spizzico dott. Vito, uficiale postale telegrafico a L. 1500, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal lo dicembre 1909.

Spadaro Carlo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspettativa
por motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio dal lo
dicembre 1909.

Prosperi Francesco, ufBciale postale telegrafico a L. 1200, in aspet-
tativa per servizio militare, richiamato in attivita di servizio
dal 15 novembre 1909.

Ricciardelli Modestino, ufficiale postale telegrafico a L.1200, in aspet-
tativa per servizio militare, richiamato in attività di servizio
dal 14 novembre 1909.

Minghetti Ernesta nata Massari, ausiliaria a L. 1450, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamata in attività di sérvizio dal 1°
dicembre 1909.

Moretti Ida, ausiliaria a L. 1200, in aspettativa por motivi di ma-
lattia, richiamata in attivita di servizio dal 1° dicembro 1000.

Serra Giuseppe, ufficiale d'ordine a L. 2200, in aspettativa per mo-
tivi di famiglia, richiamato in attività di servizio dal 1° dicem-
bre 1900.

Con R. decreto dell'8 dicembre 1909:

Poggio Guido, capo ufflcio a L. 3003, in aspettativa per motivi di
malattia, richiamato in attività di servizio dal 1° dicembre 1900.

Agostini Cesare -- Polacci Ferdinando, ufBciali postali telegrafici a
L. 1500, in aspettativa per motivi di malattia, richiamati in at-
tivitå di servizio dal 1° dicambre 1909.

Goglia Francesco, ufficiale postale telegrafico a L. 1203, in aspetta-
tiva per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio
dal 1° dicembre 1909.

Cirino Antonio, ufuciale postale telegrafico a L. 1200, in aspettativa
per motivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 16
dicembre 1909.

Bergamini Guglielmo, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspet.
tativa per servizio militare, richiamato in attivitå di servizio
dal 15 novembre 1909.

Rosso Giovanni, ufficiale postale telegrafico a L. 1200, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in attività di servizio
dal 1° dicembre 1909.

Deponti Gemma nata Lagomaggiore, ausiliaria a L. 1450, in aspet-
tativa per motivi di malattia, richiamata in attività di servizio
dal 1° dicembre 1909.

Marzocchi Umberto, ufnciale d'ordine a L. 1853, collocato in aspet-
tativa d'autorità, per motivi di malattia, dal l° dicembre 1909.

Gentile Rodolfo, ufBeiale d'ordine a L. 1200, in aspettativa per mo-
tivi di malattia, richiamato in attività di servizio dal 16 di-
cembre 1909.

Con decreto Ministeriale del 10 dicembro 1909:

Boldrini rag. Carlo, alunno in aspettativa per servizio militare, ri-
chiamato in attivita di servizio dal 1° dicembre 1909.

Jacchini Demade, id., id. id. dal 15 novembre 1909.

Chelucci Giuseppe, alunno, collocato in aspettativa per servizio mi-

litare, dal 16 agosto 1909. Richiamato in attività di servizio dal
15 novembre 1909.
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Ministero di agricoltura, industria e commercio

oxvreroivg a•

(EfBelo della proprietà intellettuale)

ELENCO degli attestati di privativa per disegni e modelli di fabbrica rilasciati nel mese di
dicembre 1909.

Attestat° coßNOME E NOME D A T A
o

a o 8 del della presentazione T I TOLODEL TROV A TO

richiedente della domanda

1442 15 05 Robin Maurico, a Parigi. (Im- 3 agosto 1908 Block 'per ricette.
portazione)

1467 15 66 Societh Anonima Fabbrica Ita- ' 12 dicembro > Lampada a luce elettrica a saliseendi con riflettoro rettan-
liana Cesare Greco, a Mi- golare di vetro.
lano

1469 15 67 La stessa 13 id. » Lampada ad una flamma a gas centrale e dtre bradoi laterali
pure per Rhmme 'a gas con fiffettoro rettarfgolare.

1469 15 08 La stessa 12 id. » Lampáda a saliseendi a due flammo a gas con riflottoro rot..
tangolare.

1470 15 03 La stessa 12 id. » Lampada ad una Amstia contrKlo a gas e dye bracci laterali
per luce elettrica con riflettore rettangolare.

1471 15 70 La stessa 12 id. » Lampada ad una flamma a gas centrale con riflettéro rettan•
golare di vetro.

1472 15 71 La stessa 12 id. » Lampada a iµiattro bracci ilssi laterali e braecio centralo per
luce elettrica con riflettore quadrato di vetro.

1509 15 72 Talamona Alfredo, a Torino 3 maggio 1909 Pacco di matasse di sota.

1515 13 73 Kronprins (Ditta), a Milano 15 id. * Manico di ferro rigato por bastono di'ombrello.

1527 15 74 Beltrami Luigi, a Bologna 28 giugno > Banco scolastico.

.1539 15 75 L. Giannoni & C. (Societàano- 16 agosto a Sealdapiedi ad acqua o elettrico.
nima), a Milano

1540 15 76 La stessa 16 id. * Portabicchiere e bicohiere da ptmch.

1541 15 77 Gillar Valerian, a Vienna 14 id. > Ferro profilato per tolai di Anestre a doppi vetri.

1542 15 78 Lo stesso 14 id. > Ferro profilatopr tolai di'finestre a doppi vetri.

1543 15 79 Pastori & Casanova (Ditta), a 23 id. > Stoffe per tappezzerie e mobili.
,

Monza (Afilano)
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COGNOME E NOME D A T A

§ 2 e o del della presentazione T I TOLO DEL TROVA T 0

richiedente della domanda

1M4 15 80 Pastori & Casanova (Ditta , a 23 agosto 1909 Stoffe per tappezzerie e mobili.
Monza (Milano)

1545 15 81 La stessa 23 id. » Stoffe per tappezzerie e mobili.

1M6 15 82 La stessa 23 id. » Stoire per tappezzerie e mobili.

1547 15 83 Koenig Hermann Adolph, a 24 id. > Ruota di trasmissione per bicicletta.
Milano

1549 15 84 Klostermann Ferdinand, a Le 6 ottobre » Nuova cartolina di corrispondenza.
gnau a-Albis, Zurigo (Sviz-
zera)

1550 15 85 Societh Italo Americana pel 22 id. > Nuova tipo di vasetto per la vendita del petrolio.
Petrolio, a Venezia

1551 15 86 Gillette Safety Razor Limited, 6 id. > Boite pour rasoir de sûretè.
a Londra

1552 15 87 Aktiengesellschaft für Glasin- 29 settembre > Pietra o mattone da fabbrica in vetro sofilato.
dustrie vorm. Friedr. Sie-
mens, a NeusattI presso
Elbogen (Boemia)

&

1553 15 88 Lo stesso 29 id. » Pietra o mattone da fabbrica in vetro soffiato.

1554 15 89 Clark Byron George, a Dir- 9 ottobre » Gancio per stringhe.
mingham (Gran Bretagna)

1557 15 90 Reich's L. Sohne (Ditta), a Ti- 11 id. > Bottiglia da sifono.

schau, Boemia (Austria)

1558 15 91 Ferrari Vittorio, a 3Iilano 20 id. » Velluto per inppezzaria e per mobili.

I
Rona, 10 gennaio 1910. E direttore :

S. OTTOLENGHI.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

Rettifica d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 3.75 010,
ciob: n. 567,076 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 281.25, al nome di Gaudiano Clementina fu Carlo, nubile, domi-
ciliata in Napoli, fu così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Gandiani Clementina fu Carlo,
nubile, domiciliata a Napoli, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-
tida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica
di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 1° febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettifica d'intestazione (3" pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 OIO,
ciob : n. 268,609 e n. 311,972 d'iscrizione sui registri della Direzione

generale (corrispondenti ai un. 1,000,561 e 1,166,021 del già consoli-
dato 5 0¡D) per L. 86.25 e L. 30, rispettivataente, la prima, al nome
di Prole nata Rosalia, Giuseppe, cristino e Luigi Rolfo fratello o

sorelle fu Giovanni, minori, sotto la patria potestà della madre Ber-

tetti Lorenzine fu Giuseppe, vedova Rolfo Giovanni, domiciliata a

Perosa Argentina, e prole nascitura dalla medesima, con vincolo
d'usufrutto vitalizio a suo favoro; la seconda, al nome di Rolfo Ro-

salia, moglie di Barale Vincenzo, Cristina, nubile, e Luigi fu Gio-

vanni e prole nascitura da Bertetti Lorenzina fu Giuseppe, vedova
Rolfo Giovanni, tutti credi indivisi del fu Bertetti Giuseppo fu Do-

menico, domiciliati in Pinerolo, furono così intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi, la prima
a Prole nata Maria-Rosalia, Giuseppe, Maria-Cristina e Luigi
Rolfo fratelli e sorelle fu Giovanni, minori, sotto la patria potestå
della madre Bertetti Maria-Catering, detta Lorenzina, oco. (come
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sopra), con usufrutto a favoro di quest'ultima; e la secondaaRolfo
Maria-Rósallâ, äioglie di Baraie Vincenzo, Maria-Criaging, ntìbile,
o Luigi fu Giovanni e prole nascitura da Bertetti Maria-Caterina,
detta Loronzina ecc. (come sopra), veri proprietarÍ deÏ1e rendite
stesse.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

tida cliluñiae polisa avervi interesse che, trascorso un mese dallá

prima ubblidazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziog d quësta Dirozione generale, si procederà alla rettifica di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Romã, 11 161ebbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Ráltijlca d'intestazione (3a pubblicazione).
Si ð dichiâžátó öhe 14 rendita seguonto del consolidato 3.750(0,

cioë: n. 181,210 d'Isorizione sui registri della Difezione generàle per
L. 18.75, al dödie di Bèrñåscliiña Mario di Carlo, minore sotto la pa-
tria j!õtösti d61 padi·o, dondciliato in Gi•anöžzo (Nòvai·a) cori vincolo,
fu così iht6státa liot ärroro occorso nelÌo indicazioni date dai ri-
chiedonti all'Amministrazione del Debito pubblico, montrecha do-
veva livece intestai'si a Bernaschina Napoleone-Mario di Carlo,
minoro ecc., (come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif

flda chiunque possa avervi interosso che, trascorso un mese daHa
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notifl-
cate opposfžloni a questá Ï)ii·ezione generale, si procederå alla ret-
tifica di dóttà insófizlòno nel modo richiesto.

Ro'm il 1 f'òbbžaid 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Reitljfea d'entestagione (3a pubblicazione).
Si ð dichiaraíò ch'o 14 ritudita seguente del coñaolidato 5 0;ö,

ciob: ti. Ì,16Š,71Š d'iscrizione sul regÍsfri dellä DirežÍorie generalo
(corrisponderíto al ri. Šl0,541 del nuovò consolidatd $.'i5 0¡O), per
L. 675 al nome di Renault Diana di Arturo niinorö, sotto la patria
potesta del padro, vincolata quale dote costittiitasi dalla titolare pel
matrimonio con Giulio Naldi fu Cesaro tenente nel R. esercito, fu
così intestâta per erroro occorso neHe indicazioni date dai richie-
denti alPAnifñiriihtrañione del Debito pubblico, mentrechè doveva
invecò inídstafèi al zioiño di Renatilt Lotteringa-Ëlana di Afturo,
vera proprietaria della rendita stessa.
A terniirii dell'&t. 7i del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida ohiunque posés avervi inferesse che, trascorso un niese dalla
prima_pubblicazlóno di.qtiestd avvisd, oÝe non sieno state ãotiflòate
opposizioni a questa Dirosione generale, si procederà alla rettillea
di detta,isoriziono nel modo richiesto.

Roma, il 16 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione)a
11 signor. Lorenzo Chiavarl ha denunziato lo smarrimento della

ricevuta mod. 8 e. R., na 25 di posizione, stata rilasciata daHa Banca
d'Italia succursale di Grosseto, in data 21 marzo 1904, al sig. An-
gusto Agostini in seguito alla presentazione di un certificato della
rendita di Is.~0,.consolidato 4.50 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio
1901, por conversiono in 8.50 0¡O.
A termini dell'art.. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si dißlda chinnque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervonnte opposizioni, sarà consegnato al pre-
detto sig. Chiavari 11 nuovo titolo proveniente dall'eseguita con-
versione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la
quale rimarrå di nessun valore.

Romag 11 1° febbraio 1910.
Per il of genérage

ßmarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
La signora Cattella Caterina fu Antonio, ha denunz1ato lo smar-

rimento della ricevuta n. 1495 di posizione, statale rilasciata dalla
agenzia della Banca d'Italia di Biella, in data 21 settembre 1907,
in seguito alla presentazione di una cartella della rendita di L.25,
consolidato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai termini dell'art.334 del vigente regolamento sul Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dálla
data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che siano
intervenute opposiziolii, sarà consegnato alla signora Cattella Cate-
rina fu Antonio, il nuovo titolo proveniente dall'eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituziono della predetta ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore.

Roma, il l° febbraio 1910.
Il direttore generale

hÌORTARA.

Smarrimento di ricevuta (la pubblicazione).
11 signor Torre Cigala Nunzio fu Vincenzo ha denunziato lo smar-

rimeritò tÌella ricevuta n. 38$ ordinale, n. 322 di protocolÌo e n. 3594
di posizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di hÍes-
siria iri data 16 marzo 1908, in séguito aHa presentazipne di un
certificato Itominativo della rendita complessiva di L. 5, consoli-
dato 5 0¡O, con decorrenza dal 1° gennaio 1907.
Ai térmiñi delPåi•t. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si difikla chiunque possa avervi interesse che, trascorso un

mese dalla dàta della primi pubblicazione del ¡irosènte avviso, senza
6ho siano intervenuto opposfžioni, särä cons'égnato al signore sud-
cÌeflo 11 nuovo tifolo pYoveniente daÌl'eságuits opei•azione, seriza
obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimari% di
àèsitiri vãÍore.

Êoma, iÌ Ì febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-

mento dei dazi doganáli d'impói'tazione ò fissato per
oggi, 2 febbraio, in L. 100.64.

MINISTERO
DI AGRICØLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettoratö génežaÍe dolPindustria e del commercio

Médig dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fri il Miñiateni d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
1° febbraio 1910.

I

Con godimento Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degP interèssi
in corso

mathrati,
a tutt'oggi

8 */4 /e netto .... 104.40 15 102.53 15 104.07 09

8 af, of, netto .... 103.97 78 102.28 78 103.60 86

8 /, fordo ....... 71.83 33 70.63 83 71.02 24
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neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA Roma, so gennaio 1910.
It ministro

2 DANEO.

IL MINISTRO

cr

cd o il regolamennto generale universitario approvato col R. de PARTE NON UFFICIALE
Veduto sil tregolamento 20,agosto 1909, n. 703;

a:neoreta. I3I.A.EIO ESTERO
È-apérto'il concorso per·professore'itraòi•dinãrio alla cattedra"di

materia medica o farmacologia sperlinèñia18"n'ella' R"Uñívei·sità di
Sassari.
I concorrentí dovrannö fai• pervenire a questo Ministero la loro

domanda in enÃã bollata daL.1.20 non più tardi de15 giugno 1910
e vi dovranno uniro:

a) un'esposiziono,Tin' arta'libera à iri cinque oopie, dellaloro
operosità scientifica ed eventualmente didattica;

) un elenco, in cãrti liliera e in ici dopie, dei titoli e deHe
nbblicahiöni'che près'entano;

) i loro titoli õ lo'ložo pubbliáázióniÑubete ultime, jossi-
büniente,«in'einqueioäetnplari;

ed) il certificato di-naseita' debitaniënteilegalistato.
Sono amtñessi soltanto, Invori pubblicati e fra-questi dev'esservi

almeno. una memoria originale- concernente la.disciplina cho e og-
tto dolla cáitodra messa a concorso.
I cðucórránti che non aphadengon6all'insegnamento o all'Ainmi-
is&zione governativa, devono inoltre i•esentará il únificato
tíaÏe"df data rionintériordái più dÌ un'mese a quella del pre-

sente ÀŸviso.
Non sÁl·å tenuto conto delle domande che perverranno dopo il

.glorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autorità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate dopo il giorno stesso, nuovo pubblicazioni o parti
di esse e qtialsiasi aÍtro documento.

Roma, 29 gennaio 1910.
.Il ministro
DANEO.

IL MINISTRO
Veduto iÌ regolamento geilerale universitario approvato col R. de

creto 21 agosto 1905, n. 638;
Veduto 11 regolamento 20 agosto 1909, n. 703;

"Decret.a a

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra di
clinica medica generale nella R. Universith.di Modens.
I conoorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.20 non più. tardi del 5 giugno 1910
e vi do'vranno unire:

i a) lin'espåliiziðnd in cai·ta libera e iÀ Àinque copie, della loro
operosità: scientifica' ed idveritualnientdPdidattica;

b) un elenco, inscarta libera e inisei copie, dei-titoli e de11e
§ubblicanoni che presentano;

c) i loro titoli e le 16r pubblÍcáóni; queste ultime, possi-
ilmerite,' in' cinque'eseniplari;

d) il lord certificato di nascita, debitamente legalizzato.
.Sono ammessi soltanto lavori'pubbliòati 6 fra questi deve esservi

almeno,anarmemdria"originale concernente la disciplina che è og-
getto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ininistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato
penale di data non anteriore di più-di un mese a quella del pre-
sente avviso.
Non sara tenuto oonto delle domande che perverranno dopo il

giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile alle autoritå
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, e non saranno

La notizia della tensione di rapporti fra la Turchia
e la Bulgaria; unita a quella di armamenti straordi-
nari nei due paesi, ha talmento preoccupato: i, circoli
politici che i Governi di Costantinopoli e di49ofla hainno°
creduto di dare subito spiegazioni-sulle,incipienti mo-
bilitazioni, addebitandole, come al•solito; allo consuete
istruzioni delle truppe. Un dispaccio da Sofla, I, ,dice :
L'Agenziò bulgara dichiara che le notizie pubblibate da parecchi

giornali esteri circa la pretesa tensione nelle želazioni fra la Tur-
chia e la Bulgaria e gli acceleí·ati preparativi'di guerra sono asso-
lutamente infondate e tendenziose. Le relazionÍ l'ra i Iltíd Stafisono
buone.

Altro dispaccio da Costantinopoli..41ica cheelacchia-
mata dei riservisti del,corpo, d'esercito...di Salonicco
non è contro la Bulgaria. Tacevoontro chi marquesta
riserva è rotta dal seguente dispaccio da Salonicco, i,
al Correspondenz Bureau di Vienna:
Secondo le ultime disposizioni, la chiamais dei riservisti del terzo

corpo per le esercitazioni avverrà soltanto alla fine di febbraio.
I rinforzi alla frontiera greca per ordine del Ministero della guerra

devono venire ispezionati da ufliciah del genio ed eventualinente

posti subito in perfetto ordino.

* *

Come è noto, nelle trattative per-la. riuniono.in Gro-
cia dell'Assemblea costituente e-lajormazione delauoro-
Ministero Dragoumis, ha avuto parte saliente il cretese
sig. Venizelos.

11 corrispondente ateniese della viennesa Reichpostha
avuto con il Venizelos una lunga confereaza e ne. ha
ottenuto le seguenti dichiarazioni,-che riferiamo per la
cronaca :

11 giuramento di fedeltà prestato dal Governo cretese alla, .Grecia
fa parte dello statu-quo, giacchè ancho i passati Governi cretesi
hanno prestato già due volte lo stesso giuramento. Piuttosto ò pro-
vocatorio il linguaggio della stampa turca e turcotila.Inaparticolare
l'Inghilterra, dopo l'áffare Lynch, si mostra amica calorosa della
Turchia per valersene a danno della Germania. Lo scopouche la po-
litica inglese persegue non è un mistero per nessuno. L'Inghilerra
cerca un pretesto per impadronirsi della baia di Suda nell'isola di

Creta, che ha una straordinaria importanza 'strategica¿ pari a quella
di Malta e dí Gibilterra. Le potenze della Triplice hanno quindi
ogni motivo di sorvegliare gli intrighit dëll'Inghilterra dopo le espe-
rienze fatte in Egitto, a Cipro e nel Marocco.

Il prezzo al quale la Turchia può ricomprarsi il possesso di Creta
sara senza dubbio la cessione della baia di Suda all'Inghilterra. Se
poi « casualmente » la Turchia perdesse anche Creta, i l'Inghilterra
dal canto suo non si allontanerebbe mai dalla baia di Suda e ter-
rebbe in scacco Salonicco e Costantinopoli. In Inghilterra si sa be-
nissimo che il regime giovane-turco non durerà in eterno; e che

questo partito decadrà quando scoppierk la lotta delle nazionalita
in Parlamento e in tutto 11 paese. La politica dell'Inghilterra fu
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sempre opportunista, e nessuno le impedirà d'elevare la voce an-

che a favore dei greci e degli armeni massacrati.

Tuttavia sembra che la Porta ebbia smesso la
idea d°insistere presso le Potenze per una pronta so-

luzione de11a questione cretese. Un dispaccio da Co-
stantinopoli, 31, ai giornali francesi dice :

Secondo voci che circolano, la Porta, informata delle disposizioni
favorev li dell6 Potenze protettrici dell'isola di Creta e dei passi
che esse hanno fatto tanto alla Canea quanto ad Atone, avrebbe

aggiornato la redazione della Nota relativa all'isola di Creta di cui

si ò parlato negli scorsi giorni.

Però quosta, rimissività della Turchia ai desiderî
delle potenze cesserebbe se si verificasse il caso che i
cretesi inviassero deputati alla prossima Costituente

greca.
Il giornale Ikdam scrive che un tal fatto costitui-

rebbe un casus belli.
Un dispaccio ufficioso da Costantinopoli,3, conferma

tale proposito della Turchia, e dice:
La Porta ha incaricato gli ambasciatori turchi di richiamare l'at-

tenzione delle potenze protettrici di Creta sulle conseguenzo che

potrebbero derivare dalla partecipazione dei cretesi all'assemblea

nazionale greca, e di chiedere in pari tempo alle potenze quali mi-

sure intendano prendere per evitare tale eventualità.
Si Assicurg da fonte autorizzata che tra le potenze protettrici

sono in þorso trgttative per prevenire l'invio dei deputati cretesi

in Grecia.

La crisi ministeriale in Norvegia è stata ieri risoluta
ed un dispaccio da Cristiania informa che il nuovo Ga-
binetto ò ,stato così costituito:

Presidenza del Consiglio: Konow, ora presidente della Camera -
Affari esteri: Irgens, ministro a Londra - Finanze: Berge - Com-

mercio: Orotander, primo borgomastro di Cristiania - Lavori pub-
blici: Broenner, industriale - Culti: il direttoro del seminario di

Tromsoe, Krigstadt - Giustizia: Schoel, assessore di Corte di cas-

sazione - Difesa nazionale: tenente colonnello Bull.

Il.dispychip aggiungo che se lo Storting voterà ifondi
verrà istituito il Dicastero dell'agricoltura ; il mipistro
sarà Holtsmark, direttoro delle scuole di agricoltura.

* *

I giornali tedeschi accennano ad una prossima crisi
ministeriale, causa il disaccordo esistente fra . il can-

celliere dell impero, Bethmann-Hollweg, ed il ministro
degli affari esteri di Prussia, von Schön. La Rheintsch-
Westfalische Zeitung dice sapere da sicurissima fonte

che la crisi avverra non appena terminata al Reichstag
la discussione del bilancio degli esteri.
La ragione del ritiro del ministro von Schön non sa-

rebbe da ricercarsi soltanto nei continui attacchi della

stampa-nazionalista, ma sembra che Bethmann-Hollweg
voglia fare una politica estera differente da quella di
Bülow, e sarebbe risoluto quindi a liberarsi anche da
Schön, ex-collaboratore di Bülow, chiamando al Mini-

stero degli esteri un uomo nuovo.

* *

Si parla pure del prossimo ritiro del ministro degli
esteri di Russia Iswolsky. Su questo fatto il Paris

Journal riceve da Vienna il seguente dispaccio:
In questi circoli politici corre voce da qualche tempo che Iswol.

sky abbandonerebbe presto il Ministero degli affari esteri.rIl suo ri-
tiro non sarebbe più che una questione di tempo. La nomina di

Iswolsky a membro del Consiglio dell'Impero smentisce la voce

corsa che, abbandonando il Ministero degli affari esteri, Iswolsky
verrebbe destinato ad un'ambasciata.
Lo Czar, non privandosi subito dei servigi del suo ministro degli

affart esteri, obbedirebbe a considerazioni puramente di amor pro-
prio nazionale. Egli temo che, affrettando la decisione, si possa
credere che la Russia ceda a una pressione dell'Austria, la quale
vedrebbe evidentemente con soddifazionc un tale ritiro.

L'Extrablatt di Vienna conferma la notizia e dice
che nei circoli bene informati si ritiene.che il ministro
Iswolsky andrà ambasciatore a Madrid. In vece sua si
nominerebbe a ministro degli esteri Sasonoff.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

CLASSE DI SCIENZE FISICHE, MATEMATICHE E NATURALI

Adunanza del 30 gennaio 1910

Presidenza del socio prof. senatore Enrico D'Ovidio
Presidente dell'Accademia

Il socio Guidi presenta in umaggio Ia sua memoria:«Provecom-
parative su travi in betone armato con tondini o con quadretti tipo
Jonson > (Estratto da Il Cemento, n. 23, anno 1909).
Si presentano per la stampa negli Atti i seguenti lavori:
dal socio Parona, a nome del socio Camerano, dott. Serafino De-

zani: « Contributo allo studio della Popsina >;
dal socio Jadanza, G. Cicconetti: « Latitudine astronomica della

specola geodetica della R. Università di Napoli, determinata nel
1909 >;

dal socio Peano, Tommaso Boggio: < Dimostrazione assoluta
delle equazioni classiche dell'Idrodinamica >;

dal socio Guidi, M. Panetti: « Teoria e calcolo della molle di-
scoidali ».

CRONAÇA ARTISTICA

R. ACCADEMIA DI SANTA CECILIA

Franz von Vecaey, l'eminente violinista, ha avuto ieri nuovo omag-
gio invidiabile di concorso e di plauso dal pubblico elettissimo che
suole frequentare questo nostro maggior tempio dell'arte musicale :

omaggio che deve riuscirgli tanto più gradito in quanto che eglL
può andar convinto di meritarlo. con titoli non solo di apparenza- e
di prestigio, ma di schietta, profonda sostanza. Il Vecsey non è il
virtuoso esperto che tende a sbalordire gl'ingenui con le glorie vol-
gari dei moti perpetui e gli artifl4i di un tecnicismo senza conte-

nuto: no; egli mira ben più alto, egli vuol mettersi, e si mette, in
comunicazione con l'anima dei suoi ascoltatori, e li affratella con
l'anima sua, boandoli di sensazioni a volta volta dolci o tristi, gravi
o leggiere, fantastiche od umane, deliziose sempre. E con tale in-
tento egli, vero artista, sceglie altresi la musica di veri artisti.
Così ieri noi abbiamo sentito svolgere un programma stupendo

nella sua ampiezza e varietà, dal magnifico Concerto in sol minore
di Max Bruch - in cui ebbe campo a distinguersi anche l'ottimo ac-
compagnatore pianista sig. Lafond - a La follia di Arcangelo Co-
relli (il fondatore della scuola violinistica italiana) pezzo eminento-
mente descrittivo, al graziosissimo rondino di Vieurtemps, alla par-
lante, alTettuosa Ninna-nanna di Paul Jnon, alla geniale Ballata
e Polonese di Vieuxtemps, che chiuse

.

il concerto. Ma quello che
porto al colmo l'ammirazione e l'entusiasmo dell'uditorio fu il Vie-
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nawski con lo ßehergo-Tarantella, bizzarro capriccio di grandissimo
autore, dove appunto in mezzo alle complicazioni pid.indiavolate di
una tecnica stupefacento si syolge un discorso musicale logico quanto
significativo.
E l'uditorio si sollevð allora tutto in piedi per acclamare con

vera frenesia il sublime esecutore, reclamando il bir. Non.lfottenne
precisamente, ma l'ovazione tributata all'artista non _fu senza com-
penso, e il compenso fu.dello Chopin, trascritto da Sarasate. Ve lo
immaginate 11 pianista del sentimento, .il poetamelodico ,del dolore,
l'eso isþiratore e padrone di uno strumento ad grco i È stato un
altroWrandissimo trioifo del Vecsey, al quale tutti augttrano di
ritórnaie resto fra noi e che anzi vorrebbero non veder mai par-
tife,

17OTI25IE VA.¯EbIE

IT A L I-A.

Cortest_e internazionali.-8. E..1'ambasciatore di.Francia,
a Londra offrl ieri sera un pranzo in onore del marchese di San
Giuliano, in occasione della sua partenza-da-Londra per Parigi.
Vi assistevano gli ambasciatori di Germania, Russia, Spagna e

Turchia, il Ininistro di Svezia e numerose notabÏ1itå inglesi.
- Il marchese di San Giuliand b iattito ággi. Ïn questi giorni, in-
tervistato, egli dichiarò che lasciäva Londra coi più Jieti ricordi.di
cordialità ó di boritå, da tutte le paúl tanto §olincamenté quanto
personalniente. Egli ha anche dichiarato che i rapporti anglo-ita-
liani hanno carattere soddisfacontissimo.
A Il signor Bourgeois, già presiderite

,

del Consiglio in Francia,
oslifte gradito da alcuni giorni di Roma, ha offerto, ieri, nel risto-
ranto dell'hôtel Quirinale, un pranzo, al <iuale intervennero le
LL. EE. I ministri Luzzatti e Scialoja, S. E. Barrère, 11 senatore
Bodio ,ed altri cospicui personaggi.
Italia e Franola. -- Ad iniziativa dl conte di kn Ññttino

e,del comm. Énea Cavalieri, ieri si 6.costifuit.ail Comitato rôkano
di soccorso ai danneggiati dalle Inondazioni francesi.
Sono stati silominati présideäte e <ce jii'esidente i due promotorL
& Al ministro della marina ffancese venno inviato il telegramma

seguente:
'< Gli ufHoiali del 1 grãnatioil dl stanzaþ Itoma, che collabora-
rono coi colleghi di Francia all'opera umanitaria in Calabria e Sici-
Jia, mandano ad essi per mezzo Júll'addetto .navale un pensiero
affettuoso .e l'espressione del loro -rammarico per non potere colla-
borare personalmente con essi per ricambiare il concorso generoso
da loro ricevuto.

« Colonnello Rostagno ».

L'ammiraglio Bonè de Lapeyrère, ministro della inarina, ha tele-
grafato subito all'addetto navale a Roma:
< A nome della marina frâncoge v6glia ririgrailifã il coloniiello

Rostagno e gli ufBciali del .lo reggimodto granatieri dël telegramina
che ricorda da .collaborazione in Calabria e Sicilia e nel guale hanno
cosbaffettuosamente espresso la simpatia che ci ha commosso viva-
mento ->.

Per.de.ease popolari. - L'Isf.ituto per le case,popolari od
economiche di Mílano .ha bandito un concorso nazionale per il pro-
getto di un ,gruppo di case popolari da costrtifrsi in Afilano, nei
Corpi Sánti di Poëta 31agenta, -fra i prolurigamenti delle vie Andrea
Solari-o Cola:da Rienzi.
I concorrenti dorranno uniformare i loro progetti alle prescrizioni

della legge 27 febbraio 1908, n.:8 (testo unico), stille case popolari
od economiche, del relativo -regolamento 12 agosto31908, n. 528, o

anche del regolainanto edilizio, =dei regolamönto d'igiène, del rego-
lamento per 11 servizio della fognatura e delle norme per il servizio
dell'acqua potabile, vigenti nel comune di Milano.
I progetti dovranno pervenire completi, franchi di porto, alla sede

dell'Istituto per le case popolari od economiche di Milano (viaM. Na-
poleone, 39) entro il 31 marzo 1910.

È in facoltà dell'Istituto per le caso popolari og sconomiche dí
Milano di pubblicare i progetiti presentati al concorso o alcuni di

essi, e di espárli al pubblico per il tempo che l'Istituto credera op-
portyno fra il.31 marzo e .il 31 maggio }910.
II Giornale IJfileinle cielFEspoAlmigne di Tering». -

11 primo numero del Giornale UfIloiale dell'Esposizione Internazionale
di Torino 1911 è riuscito un vero gioiello così per lo illustrazioni
come per il testo.
Se8naliamo tra gli articoli una splendi4a pagina s‡orica di Torn-

maso Villa intitolata « (801 e cho rievoca gli avvenimenti glo-
riosi che condussero alla proclamazione del Regno (Italia; un ar-

ticolo vigoroso del ministro Edoardo
_

Daneo su
_

Camillo Cavour, l'au-
tore della legge per la proclamazione de.I Reµo d'Italia, il relatore
della quale, Giambattista Gioigini, è profilato con squisita maestria
da Ferdinando Martini.
Risuona poi la voce dei superstiti della gloriosa gigrnata

.
parla-

mentaro nei ricordi di Emilio Visconti-Venosta e di Giusepþo bian-
fredi.
Seguono altri articòli che spiegano comp sorta fidea dello com-

memorazioni del 191L e como sono stato .organizzate ole Afostre di
Roma e di Torino. Errtesto Ferrettini descrive poi gli ÆQori di
una grande Esposixione,
Le illustrazioni sono ahmerosissimo.e di ya grande. effetto per

la finezza delle .incisioni o per .11 lusso della catta. La copertina a

quattro colori, la testata del gio nale, i fregi sono magnifiche eom-
posizioni di Giorgio Ceragioli. Il gran ritratto di Camillo Cavour å
ricavato da una incisione del Calamatta, altro igeisioni rgraducono
il palazzo Carignano, il palazzo 31adama, 11- palazzo muñicipalo di

Torino, il Campidoglio, la planimetria dell'Esposizione, i ritratti do-
gli onorevoli Frola, Villa, Visconti-Venosta, ManfrediediGiambatti-
sta Giorgini.
Grandi fotografie dånno un'idea dello stato dei lavori dell'Espo-

sizione.

La doppia pagina centrale è una composizione del pittore Ome-

gna, ehe su documenti dell'epoca ha rievocato l'aula. del primo
Parlamento italiano, mentre parla Camillo. Cavour nella seduta del
14 marzo 186L
..11 aumero è poi fatto .specialmento.ricco da duo tavplo .fuori testo,
un,panorama lli J'grino jajotocollogralla lungo-8R ceAtimetri o una
magnifica tricromia ricavata da un acquerellp appositamento gi-
pinto da Alfredo Promoli e che då fin d'ora la visiope del _salone
delle feste all'Esposizione. Questa tavola formerà un quadro cho
tutti vorranno possedere e conservare.

Il giornale uscirà nel 1910 a fascicoli mensili; l'abbonamento per
i 12 fascicoli del 1910 costa lire cinque.
Howimento commerelale. - Il 31 gennaio, a Genova, fu-

rono caricati 1224 carri, di cui 529 di carbote,pel commereto e 104

per l'Amministrazione ferroviaria; a Venezia no turpno.caricati;155,
di cui 81 di carbone pel c.ommercio e 65 per l¼niministrgziono
ferroviaria; .a Savona 450, di cui 317 di carþono pel commercio o

20 per l'Amministrazione ferroviaria;.a Liyggo)§0, gi -Agi 131 di
carbone pel commercio o 31 per l'Amministrazione feraviaria; e
a Spezia 83, di cui 48 di carbone pel commercio e 5 per l'Amministra-
zione ferroviaria.
Marina mereantile. - Il Barbarigo, della Società Venezia-

na, ò giunto ieri a Colombo. - II .Daniele J[agin,.slella stessa So-
cieta, è partito da Algeri per Gibilterra. - 11 R. Jubattino ha o-

seguito da Aden por Bombay. - Da Barcellona ha 3tospgpíto per
il Plata il Brasile, della Veloce. - Il Tommaso di,Savoie,.dpl Lloyd
Sabaudo è giunto il 30 corr. a .BueBoggires.

EiBTERO.
Hovimento di viaggiatori agli Stati' Einiti. - 11 nu-

mero dei -viaggiatori sbareapi-dai argnsatlantici provonienti.dell'Eu-
ropa nei porti degli Stati -Uniti dµrante:il-1909, confroptato scon quollo
dei due anni anteriori, då le seguenti risultanze: 1999aprima.elpso
104,000 - seconda classe 214,000 - terza classe (emigranti). 928,000,
ed i viaggiatori in partenza verso l'Europa sono stati: prima classe
99,000 - seconda classe 80,000 - terza classe 337,000.
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,EspostzIowac fra Russia. -- Dal 1° luglio al 25 settembre
del corrente anno, sarà tenuta nella città di Ekaterinoslaw una

Esposizione detta della Russia meridionale, allo scopo di offrire un

quadro completo dello stato presento del l\fezzogiorno dellaRussia.
L'Esposizione, divisa m 21 sezioni, comprenderkl'agricöltura,Tin-

dustria mineraria, la piccola industria, e le istituzioni d'interesse
pubblico.

TELEGi-EAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 1. - Il Consiglio dei ministri ha deciso di nominare una

Commissione che studierå le cause delle inondazioni ed i mezzi per
impodirne il ripetersi ed attenuarne le conseguenze.

11 presidente del Consiglio Briand ha fatto conoscere le mísure
prese e quelle da prendere per ciò che concerne la solidità ed 11 ri-
sanamento degli immobili inondati. Sono state stabilite disposizioni
in vista di assicurare il funzionamento normale di tutti i servizi
pubblicl.
Il ministro del commercio ha intrattenuto il Consiglio circa lo

questioni che interessano l'alimentazione di Parigi e larrivo delle
farine, dello essenze e del petrolio. Le misure prese garantiscono
l'approvvigionamento completo per tutte le derrato alimentari senza
rincaro di prezzo.
Il ministro degli esteri ha messo il Consiglio al corrente delle dif-

ficoltå creato dalla crisi, che è avvenuta in G_regia e, delle compli-
cazioni nei rapporti tra i Governi di Atene e Costantinópoli. Ha fatto
conoscere lo stato dei negoziati tra le Potenze per assicurare cón
misure concertate fra loro la soluziono .dello difIlcþltà attualiain
Oriento, che nuovi incidenti risultanti in speciale modo dalla cona
vocazione di un'assembles nazionale in Grecia aumentano jiitãoËa.
PRIMERO (Colorado). - L'esplosione avvenuta iersera'nòl tünriel

principale deHa miniera della Colorado Iron and Full C pany ha
sepçIto pid di conto operai, por la maggior .parte ,slavi .ed unghe-
rosi. Si credo che tutti siano morti.
Settantanove cadaveri estratti sono stati trovati in fdado Åd tin

pozzo.LSi credo che le vittime si siano gettate laggià ¡ieé.eyitare.di
casere soffocate.
COSTANTINOPOLI, l. - Una Commissiono turca di stifdi si re-

cherhi.in Italia nel prossimo maggio.
COSTANTINOPOLI, 1. - Hussein Kiazim boy, ambaicúLfo ejliŠur-

chia.a Washington, ð stato designato ambasolatore a Roma.
TOLONE, 1. - La prefettura marittima coluunica una Nota illl-

cialo in cui si annunzio che la torpediniera 102 à completituente
perduta e che à stato deciso il suo definitivo Abbandoffo
PARIGI, 1. - Senato. - Si approva senza discugsipae .il.progetto

di concorso finanziario per la partecipazione delli.Francia alle E-
sposizioni:di Roma o di Torino nel 1011.
BERLINO, 1. - Reichstag. - Dopo la lettura del processo verbale

dell'ultima se4qta, Ledebour protesta porchò nella seduta di.sabato
scorso il vico presidento Hohenlohe lo richíamó affordine.
Il presidente domanda al Reichstag se si debba prendero,in con-

sideražiono la protesta di Ledebour.
La Iirotesta vione respinta per alzata di mano sda tutti i.deputati

tranne dai soojalisti radicali e dai polacchi,
Tale risultato della votazione provoca l'ilarità generafo.
Si chiudo così un incidente che sembrava potesso þond.urre ad

una crisi presidenziale.
Si discuto quindi in seconda lettura il trattato di.commercio tra

la Germania ed il Portogallo.
Il relatore della Commissione, a nome della Comniissigno tutessa,s

ne propone il rigetto.
11 Reichstag però, per alzata e seduta, approva il trattato.
BRUXELLES, 1. - Camera dei rappresentanti. - Il presidente

prega il ministro degli estori di trasmottere al Governo franceso .

l'espressione delle vive simpatie della Camera, in occasione delle
inondazioni che sono avvenuto in Francia (Approvazioni unaniffli)i
Il ministro degli esteri dice che il Re ha già espresso la parte sin-

cera che prendo al disastro che colpisce la Francia.
Vandervelde, socialista, che ritorna da Parigi, dice che ha po-
uto rendersi conto degli offetti spaventosi delle inondazioni. Egli
propone di votare un credito di 25,000 franchi per soccorrere le vit-
time.
Il presidente del Consiglio dichiara che il Governo non mancherå

di chiedere alla Camera di votare un soccorso .che esprimera la
simpatia che il Belgio- prova per i suoi vicini di Francia.
Parecchi deputati interpellano sulle misure che il Governo conta

di prendere in seguito all'approvazione della riforma doganale da
parte della Camera francese.
La Camera approva un ordine .dol giorno che invita il Governo a

far pratiche in prqposito presso .il Governo francese.
LONDRA, 1. - I liberali hanno :guadagnato 11 seggio di .Wick

(Scozia).
Due partigiani di O' Brion sono stati oletti oggi in -Islanda, bat-.

tendo i partigiani di Redmond.
Sono eletti finora 271 unionisti, 273 liberali, 41 del partito delyla-

voro e 82.nazionalist), compresi otto ,partigiani di.O' Brien o na-
zionalistiindipendenti.
PARIGI, -1. -- Nel,pömeilggio sono stati žestitulti alla pireblagione
i Quais della riva ,iinistra, cioè i Quais Saint-Michel, Montebollo
Tournelle,Saint-hei·nhafd.
A Neuilly Plaisance le.acque si sono.ritiratt,.maili äbitanti tión

hanno potuto, tuttavia, rimanere nelle case rioccupate a causa del
fingo che ricopre I luoghi inondati. Nuínerose Tamjglio sonó 00$1-
pletamente sovinate. Parecchie centinaia di persone .sono .ricovöráte
nell'ospe'dèle o ndl Municipio.
A Clichy Lovânois la situdzione triig116Wed ogrii Iiericolo senkbra

scopgiurato. La1)opolazione operaiA à certa di mancare di viveri.
A Clichy tutto le Molurono inondate e l'acqua raggiunse persino
un metro ed ottanta. Oggi niolte vie sono ancora sommerse. Mercð
le misure prese il prezzo del pane non è aumentato.
A Jyry aur Seino la situaziono à grave e occorrono molti mesi

prima che i lavori siano ripresi 11elle .nunterose officine del paese.
Migliaia di operai rimarranno frattanto disoccupati. Gli abitanti
hanno cominciato a puliro e a disintettare 10 case. Barecchie case
minacciano di crollare. Se sarà necessario le autorità le faranno
demolire.
I danni sonotpqre enormi a Vitry-sur Seine ed -a -Port-Lenglair

i cui Municipi prendono misure di urgenza per soccorrere gli abi-
tanfi.

PARIGI, 1. -- La Camera ha approvato il bi'ancio . delle ferrovle
dello Stato.

PAfuGI, l. - Aenato. - Si approvano gli articoli dal 28 aT 35
della legge sulle pensioni operaio contenenti disposizioni tran-
sitorie.

11 Sonató fissa a tre mesi il tertuine per l'applicazione della legge,
e rinvia alla Coinmissione vart articoli relativi ai fittavoli, al mez-
zadri, ai contadini ed ai piccoli proprigap. Si approva una mozione
che esprime fiducia nel Goverito por yt'endere le misure necessario
assoccoveero:le Xittitue 11ella 11tondaziono.
PARIGI, 1. - 11 servit.io idroilletrico comunica Ja:segtientelnota:

pre l pom. i # ragione,dLeredere che nella Senna a marigiddi
qui.g 24.pre yimrà un abbassamento:di cif·ca.MoentimotrWSitpu
considecaye.coqte probabile che ±>:Sonni continut ad 4bbituatsi110
qui a venerdi, forse con un po' più di rapidità.
L'abbassantento,continua nollo Ionnel:a:Sona a:Itall'alta Senna a

Bray. JA Senna .g :Molun, Ja:Marna a Chaliftet, il Lollig .a faisão
continuayo-piira ,a:dgerescore.
A mezzogiorno al ponte Austerlitz il livello dell'acqua era di me-
tri 7.60,.aLponto della Tournello, allo 8 edel mattino, era di me-
tri 7.40
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L'abbassamento totale-6 di metri 1.04. La Marna a Chalifert à di-

minuita di metri 1.22, la Senna a Bray di, 0.55 ed a Montereau di

0.80. La Rue Louis Blanc a Courbevoie, che ð lunga circa un chi-

lometro, si sprofonda in parecch.i punti. Due case sono crollate; non
si hanno a deplorare accidenti di persone. -

LONDRA, 1. - Una nota comunicita ai giornali dice che, mal-

grado le voci corsa in contrario, nessun cambiamento è avvenuto

nella situazione della Somalia britannica. 11 movimento delle truppe
non devo essere interpretato come indizio di un cambiamento della

politica o dell'attività del Mallah.

CO3TANTINOPOLI, 1. - L'ammiraglio inglese Gamble, riorganiz-
zatore della flotta ottomana, ha presentato lo sue dimissioni per

ragioni di salute. Le dimissioni perð sarebbero causate da dissensi

col ministro della marina.

DRESDA, 1. - È morto il poeta Otto Julius Bierbaum.
LONDRA, 1. - Oggi, per la prima volta, si sono inaugurate Borso

del Lavoro a Londra e nelle città di Provincia.
NEW YORK, 2. - Un dispaccio da Central Lily dice che 6 avve-

nuta una esplosione nella miniera di carbone a Drakesborong. Sono
Stati OStratti venti cadaveri. Altri venti minatori sono ancora se-

polti.
A Peoria, nel Kentucky, poco distante da Central Lily, è scop-

piato un incendio nella miniera di Bartonville.
Si cre(Ìe che grande numero di uomini sieno rimasti sepolti.
DOVER, 2. - La nave inglese Queen, passando 11 molo, ha avuto

una collisione col vaporo greco Daphne, il uaÌo ha riportato ava-

rie al disopra della 1mea di impersione. Le macchine del Daphne
sono pure rimasto danneggiate. La nave dovrå recarsi a Londra

per essere riparata.
SANTIAGO DEL CILE, 2. - Il Gabinetto presieduto da Tocornal

ha presentato le sue dimissioni al presidente della Repubblica.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

4el R. Osservatorio del -Collegio romano

go feóóraio 1950.

11 barometro è ridotto allo zero . . . . . . . 0 a mare.

L'altezza della stazione à di metri . . . . . . 50.60.

lorometro a mezzodi. . . . . . . . . . . . .
747.62.

Umidith 'relativa a mezzodl. . , , , , . . , ,
52.

Vento-amessoil............... N.

Stato del cielo a mezzodl. . . . . , , , , . , coperto.
massimo 12.1.

Termometro centigrado . . . . . , , . . . .

minimo 7.2.

Ploggia................. . gocce.

1 febbraio 1910.

In Europa: pressione massima di 707 sulla Germania orientale,
minima di 750 sulle Ebridi e basso Tirreno.
In Ilialia nelle 24 ore: barometro poco variato al nord, disceso
altrove, fino a 7 mm. sulle Puglie e Calabria; temperatura irregolar-
mente variata; piogge sull'Emilia, centro, sud ed isole; temporali
al centro, Puglie e Sardegna.
Barometro: 760 in Piemonte e Lombardia; 750 sul basso Tirreno.
Probabilità: Venti forti prevalentenienté settentrionali sùlfAdria-

tico; tra nord e ponente al centro e Sardegna, vari altrove, cielo
nuvoloso con precipitazioni, mare agitato.
N. B. È stato telegrafato ai sematori del Tirreno di mantenero il

cilindro, agli altri d'alzarlo.

I BOLLETTINO METEORICO
deB'Uficio centrale di meteorologia e di geodinamion

Roma, 1° febbraio 1910.

BTATO STATO TEMPERATURA
precedente8TAZIONJ

del ofelo del mare i
Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 04 ore

Porto Maurizio. , coperto calmo 11 2 8 0
Genova

. . . , , 1/4 coperto calmo 8 2 Gl
Spezia . . . . , , a/, coperto calmo 11 4 5 8
Cuneo . . . . . , coperto - 5 x 0 8
Torino. . . . . . 1/4 coperto - 4 2 - 0 2
Alessandria . , , 1/4 coperto - 4 2 1 7
Novara . . . . ,

sereno - 6 0 - 0 2
Domodossola .

. .
sereno - 9 0 - 6 4

Pavia . , , . . . coperto - G 0 1 4
Milano . . . . . I/, coperto - 8 1 0 6
Como . . . . . ,

sereno - 7 2 0 0
Sondrio . . . . , sereno - 6 0 - 2 9
Bergamo. . . . . 1/4 coperto - 6 0 0 9
Brescia . . . . , coperto - 5 7 1 6
Cremona, . , , ooperto - 5 3 3 l
Mantova. . . . .

nébbioso - 6 7 1 4
Verona . . . . . 1/4 coperto - 7 8 2 0
BeHuno . . . . . */4 coperto - 4 7 - 0 6
Udine

. . . . , coperto - 7 2 3 9
Treviso

. . . .
1/2 coperto - 8 2 3 8

Venezia . . , , , 1/, coperto legg. mosso 7 2 4 0
Padova . . . , , */4 coperto - 7 2 3 8
Rovigo. . . . , ,

- - - -

Piacenza. . . . . 3/4 coperto - 4 9 1 1
Parma. . . . . . coperto - 4 7 2 8
Reggio Emilia , , coperto - 4 8 2 6
Modena . . . . . 1/2 coperto - 4 2 1 6
Ferrara . . . , , 1/4 coperto - 5 1 2 5
Bologna . . . , , 3/4 coperto - 4 0 2 8
Ravenna, . . , , 1], coperto - 3 3 0 2
Forn.

. . . . . . coperto - 4 2 1 8
Pesaro. . . . , , Bj, coperto agitato 7 2 5 0
Ancona

. , , , , piovoso mosso 8 0 1 0
Urbino. . . . . , coperto - 4 3 1 7
Macerata.

. . . nebbioso - 5 1 1 5
Ascoli Ploeno

, ,
-

Perugia. . . , ,
sereno - 6 g I 0

Camerino . . . ,
nebbioso - 3 3 l 0

Lucca
. . . . . I/, coperto . - 9 7 6 0

Pisa. . . . . . . 1/4 coperto - | 10 4 6 0
Livorno . . . , , 1/4 coperto mosso 9 0 5 0
Firenze

. . . . .
sereno - 7 2 5 0

Arezzo
. . . . ,

sereno - 4 6 4 0
Siena . . . . . . I¡4 coperto - 7 I 3 0
Grosseto.

. . . ,
sereno - 12 0 5 9

Roma . . . . , , */4 coperto - 14 9 7 2
Teramo . , , , , piovoso - 1 6 2
Chieti . . . . . , piovoso - 7 6 3 0
Aquila. . . . , , coperto - 6 0 3 0
Agnone . . . , , piovoso - 7 2 2 5
Foggia. . . . . , coperto - 1 I 0 5 2
Bari.

. . . , , , piovoso agitato 15 5 9 2
Lecce .

. . , , , piovoso - 15 0 12 0
Caserta

. . , , , coperto - 26 0 10 I
Napoli. . , , , , piovoso mosso 15 5 9 9
Benevento . . . . coperto - 10 1 6 0
Avellino . . . . . */4 coperto - I i y 7 o
Caggiano . , , , 3/4 COg6rtO - I l 8 5 2
Potenza . . . . .

nebbioso - 11 5 4 3
Cosenza . . . . . 3/4 coperto - 11 0 6 4
Tir1olo. . . . . . coperto - 10 0 6 0
Reggio Calabria

.
-

- -

Trapani . . . . , coperto molto agit. 17 5 10 2
Palermo . . . . , piovoso ' agitato 21 0 8 I
Porto Empedocle. piovoso mosto 15 3 ll e
Caltamssetta.

. , p1ovoso - 11 0 6 5
Messina

. . . , coperto mosso 16 0 11 9
Catania . . . . . 1/4 coperto mosso 16 1 9 7
Siracusa . . . . . 3/4 coperto logg.mosso 15 6 9 8
Caghari - . . , . p10voso agitato 15 0 3 0
Sassari.

, . . . . coperto - 9 3 6 5

Dit*eitore: G. B. BAumlo. Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsabile.


